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Abstract: A critical variable in determining university students’ performances
is to get at least one positive result in a first year final examinations. The success
at a final exam is likely to be connected with the attendance at course lectures.
The aim of this paper is to give some descriptive information on the attendance of
lectures and final performances with respect to a large set of first year students of
Statistics course at the Faculty of Political Sciences at University of Cagliari.
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1 Introduzione
Le difficolta` incontrate dagli studenti nel superare gli esami, soprattut-
to quelli previsti al primo anno, si ripercuotono sulla regolarita` degli
studi e, verosimilmente, sulla eventuale decisione di abbandonare l’U-
niversita`. Alcune recenti ricerche2 hanno mostrato come sia maggiore
il rischio di abbandono per coloro che non hanno sostenuto o superato
alcun esame al primo anno. Il non aver sostenuto con esito positivo
alcuno degli esami previsti al primo anno puo` essere percio` considerato
sintomatico di difficolta` nello studio che possono sfociare in un abban-
dono e, in particolare per gli esami del primo semestre, costituisce un
importante segnale rivelatore dei problemi incontrati dagli studenti nel
1Il lavoro e` responsabilita` comune degli autori, tuttavia sono opera di M.Marras
i §§2.1, 2.3, 2.4, 3.1 e 4, di M.Porcu i §§1, 2.2 e 3.2.
2v. Porcu–Puggioni, 2003 e Tedesco, 2003.
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loro primo impatto con la struttura universitaria, con un nuovo modo
di organizzare il proprio tempo di studio e con l’essere partecipanti
attivi di un nuovo e diverso modo di apprendere.
Con questo lavoro si propone un primo contributo per l’analisi degli
esami di profitto nel primo anno di Universita` considerando gli stessi
in collegamento con la frequenza delle lezioni. La ricerca e` limitata al
solo corso di Statistica per gli studenti della facolta` di Scienze Politi-
che; cio` e` stato fatto per un duplice ordine di motivi: il primo attiene
alla raccolta delle firme di presenza degli studenti che frequentano il
primo anno, raccolta che presenta, sul piano operativo, non pochi pro-
blemi essendo mediamente il numero dei frequentanti le prime lezioni
superiore a 300-350 studenti; il secondo concerne la circostanza secon-
do cui la preparazione dell’esame di Statistica, soprattutto per i non
frequentanti, presenta, a detta degli studenti, difficolta` particolari.
2 I dati
2.1 Modalita` di acquisizione
L’acquisizione dei dati impiegati nel presente lavoro e` stata articolata
in due fasi distinte. La prima ha riguardato la registrazione delle firme
di presenza al corso di Statistica durante 64 ore di lezioni frontali3 e
18 ore di attivita` assistita da tutor4. Il corso e` stato tenuto nel primo
semestre d’insegnamento (da ottobre a gennaio) nell’A.A. 2002/03.
Unitamente alla presenza sono stati rilevati anche il Corso di Laurea di
appartenenza (Scienze Politiche – SP, Economia e Politiche Europee –
EPE) e il numero di matricola, necessario per distinguere tra gli iscritti
al Nuovo Ordinamento N.O. (i.e., laurea triennale) e quelli del vecchio
Corso di Laurea quadriennale (Vecchio Ordinamento – V.O.).
3Nella Facolta` di Scienze Politiche di Cagliari il superamento dell’esame di Sta-
tistica conferisce 9 CFU. Gli esami da 9 CFU prevedono un minimo di 60 ore di
lezioni frontali.
4Settimanalmente, per due ore, gli studenti, suddivisi in gruppi di massimo 50
unita`, potevano frequentare delle esercitazioni sulla parte di programma presentata
dal docente nelle lezioni frontali.
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Nella seconda fase iniziata alla fine del ciclo di lezioni sono state
acquisite le informazioni riguardanti l’esame degli studenti frequentan-
ti le lezioni: la presenza/assenza nei al pre-esame di novembre, ai due
appelli di febbraio e marzo e l’esito dell’esame con relativa votazione.
Occorre specificare che le modalita` di svolgimento dell’esame non sono
state le stesse per tutti. Infatti, al termine della prima parte del cor-
so5 e` stata data la possibilita` a tutti gli studenti, sia del nuovo che del
vecchio ordinamento, di sostenere un pre-esame che consentiva, in caso
di esito positivo, di sostenere una prova d’esame finale solo su quanto
del programma veniva insegnato durante la restante parte del corso.
Sia il pre-esame che l’esame finale sono stati articolati in due fasi, la
prima ha riguardato lo svolgimento di una prova scritta, la seconda un
colloquio col docente al termine del quale e` stato assegnato il voto di
profitto.
2.2 Presenza alle lezioni
Attraverso la rilevazione continua delle presenze al corso e` stato pos-
sibile ricostruire l’andamento dell’affluenza alle lezioni frontali.
Considerando i soli studenti frequentanti, escludendo, quindi, dal
calcolo coloro che hanno partecipato ad una delle prove finali senza mai
aver frequentato le lezioni durante il semestre, non si puo` non segnalare
come il livello di partecipazione alle lezioni sia stato piuttosto modesto.
La maggior parte dei soggetti si e` limitata a presenziare a meno del 30%
delle ore di lezione previste; la modalita` mediana della distribuzione
secondo il numero di lezioni frequentate e` 9 (per i maschi: Me = 8; per
le femmine Me = 9 – Figura 1) e solo il 20% ha frequentato almeno la
meta` delle lezioni. Nel complesso dei frequentanti, va rilevato che ben
il 60,3% del totale e` risultato essere costituito da neo iscritti.
5Le lezioni della Facolta` di Scienze Politiche si articolano in 2 semestri che vanno
da ottobre a gennaio e da marzo a giugno. I semestri didattici sono suddivisi in
2 moduli di lezione, Modulo A e Modulo B separati tra loro da un periodo di
interruzione dell’attivita` didattica della durata di 2 settimane. Durante il periodo
di interruzione si svolgono gli esami completi per le materie da 4,5 CFU o gli esami
intermedi (o, pre-esami facoltativi) per le materie da 9 CFU.
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Figura 1: Diagrammi box-whiskers per la variabile ‘Numero di lezioni
frequentate’ secondo il sesso
Gli studenti frequentanti appartenenti al V.O. sono il 22% del tota-
le. Tuttavia, vi e` da osservare che tra gli studenti che hanno sostenuto
gli esami finali (al netto dei ritirati) la quota maggiore e` costituita
proprio dagli studenti del V.O. (59,9%).
Se si osserva la serie temporale della presenza alle lezioni si puo` ri-
levare, come era facile attendersi, un alto numero di frequentanti nella
prima parte del corso (nel periodo che riguarda le lezioni del mese
di ottobre fino alla prima meta` di novembre la media dei frequentan-
ti e` stata di oltre 264 studenti) con una forte tendenza decrescente
(β = −13, 5). A partire dalla fine del mese di novembre, cioe` su-
bito dopo l’interruzione prevista per gli esami intermedi, il numero
dei frequentanti decresce sempre sensibilmente ma con meno intensita`
(β = −6, 3) con una media di circa 71 frequentanti per lezione (Figura
2).
La gran parte degli studenti (62%), quindi, non ha piu` presenziato
ad alcuna lezione dopo il pre-esame. In sostanza, se si considera la
prima e l’ultima firma di presenza di ciascuno studente si rileva che
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Figura 2: Serie temporale della frequenza alle lezioni
la tendenza e` quella di frequentare le lezioni, anche se saltuariamente,
nella prima parte del semestre. In tale periodo, il numero medio di
assenze per ciascun frequentante e` di circa 5 lezioni.
I giorni della settimana in cui si svolgevano le lezioni di Statistica
erano il luned`ı, il marted`ı ed il mercoled`ı. Proprio in corrispondenza di
quest’ultima giorno, si puo` riscontrare un sensibile calo delle presenze
degli studenti alla lezione. Tale evidenza e` verosimilmente spiegabile
in ragione della collocazione oraria della lezione del mercoled`ı diversa
da quella degli altri due giorni6. Ponendo pari a 100 il numero dei
frequentanti in ogni settimana in cui si sono avuti tre giorni di lezione7
la quota parte riferita alle presenze del mercoled`ı e` sempre quella piu`
bassa (Figura 3).
6Nelle giornate del luned`ı e del mercoled`ı le lezioni si svolgevano dalle 14,00 alle
16,00 mentre nella giornata di mercoled`ı dalle 16,00 alle 18,00.
7In alcune settimane, ad esempio in occasione di particolari festivita`, non sono
state svolte lezioni per tre volte la settimana.
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Figura 3: Ripartizione percentuale dei frequentanti secondo il giorno
della settimana della lezione
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Tabella 1: Studenti frequentanti le lezioni frontali e le lezioni assistite
N. N. esercitazioni Totale %
lezioni da 1 a 3 da 4 a 6 da 7 a 9
0 6 2 0 8 3,5
da 1 a 4 7 1 0 8 3,5
da 5 a 9 29 3 2 34 14,7
da 10 a 15 63 17 6 86 37,2
da 15 a 20 19 18 7 44 19,0
oltre 20 9 12 30 51 22,1
Totale 133 53 45 231 100,0
Totale % 57,6 22,9 19,9 100
2.3 Presenza alle esercitazioni
Nel periodo di tempo in esame, la frequenza alle esercitazioni ha riguar-
dato 231 studenti che, per la quasi totalita` (96,5%), e` risultata presente
anche alle lezioni frontali sia pur con un tasso di partecipazione molto
variabile (µ = 15, 3; σ = 6, 7).
Come per le lezioni frontali, la media delle esercitazioni frequentate
e` risultata essere relativamente bassa. La maggior parte degli studenti
(quasi il 60%) ha partecipato al massimo a 3 lezioni assistite mentre
solo un quarto ha seguito piu` di 6 esercitazioni (pari ad un totale di
12 ore).
2.4 Presenza agli esami
Per quanto attiene la rilevazione delle presenze degli studenti ai vari
appelli di esame si e` potuto osservare che sul totale degli iscritti, solo
una ridotta aliquota e` rappresentata da coloro che risultavano aver
partecipato alle lezioni e alle esercitazioni. Soltanto 120 su 192 studenti
risultati presenti complessivamente alle due prove d’esame al termine
del corso avevano seguito almeno una lezione.
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3 L’esito degli esami
3.1 Il pre-esame
Come detto in precedenza, durante il semestre in cui si sono svolte le
lezioni ciascuno studente ha avuto la possibilita` di scegliere di sostene-
re un pre-esame il cui superamento avrebbe consentito allo stesso stu-
dente di sostenere un esame finale i cui contenuti avrebbero riguardato
solo una parte limitata del programma.
Il pre-esame sembra esercitare un effetto negativo sul voto di su-
peramento dell’esame finale. Gli studenti che hanno sostenuto il pre-
esame hanno riportato, mediamente, una votazione inferiore a coloro
che non hanno optato per la divisione dell’esame in due parti. Per i
frequentanti si e` avuto che Voto medio studenti con pre-esame= 23, 3;
Voto medio studenti senza pre-esame= 25, 0. Per i non frequentanti,
i voti medi, rispettivamente per gli studenti con pre-esame e senza
pre-esame sono risultati pari a 22,8 e 24,6.
Va rilevato, che l’opzione di suddividere la prova di esame in due
parti distinte e` stata fatta solo da 164 soggetti, un numero certamente
modesto in riferimento al totale degli studenti che hanno frequentato
le lezioni almeno fino a tutto il mese di ottobre. Solo il 60% dei 164
studenti ha superato il pre-esame, mentre, rispettivamente, il 25% e il
15% si e` ritirata dall’esame o non lo ha superato.
Tali performance non ottimali (40% di insuccessi) sono comunque
da valutare tenendo conto che l’esame di Statistica, essendo riferito ad
una disciplina prevista al primo semestre d’insegnamento, ha costitui-
to in molti casi il primo impatto con il sistema esami della struttura
universitaria. Si puo` ritenere, quindi, che si sia trattato per molti stu-
denti di un primo approccio allo studio universitario, evidenza questa
confermata dall’elevata quota parte (43,9%) di matricole sul totale di
coloro che hanno sostenuto l’esame. A questo proposito va sottolineato
che per i 65 studenti che hanno avuto un esito negativo al pre-esame la
preparazione comunque acquisita non e` risultata essere stata spesa per
sostenere l’esame finale al termine del semestre: solo 15 di loro (pari
al 23,1%) ha superato in febbraio l’esame unico. Considerando poi il
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gruppo di chi ha frequentato le lezioni e le esercitazioni si registrano
percentuali di successo al pre-esame simili: 59,5% (pari a 78 studenti
su 131) per chi ha frequentato almeno una lezione e 64,2% (pari a 70
studenti su 109) che hanno seguito almeno anche una esercitazione.
3.2 L’esame finale
Considerando l’esito degli esami di profitto senza operare alcuna di-
stinzione fra esami finali in cui lo studente presentava il programma
completo oppure solo la parte non gia` verificata durante il pre-esame,
un dato di un certo interesse e` rappresentato dal fatto che la percen-
tuale di esiti positivi per i frequentanti e` risultata nettamente maggiore
rispetto ai non frequentanti: 4,2% di respinti fra i 120 frequentanti che
hanno sostenuto una delle prove d’esame contro il 15,3% di respinti sui
72 candidati non frequentanti. Le percentuali sono calcolate al netto
di coloro (19 studenti) che si sono ritirati durante lo svolgimento della
prova scritta. Come era naturale attendersi, l’aver assistito con discon-
tinuita` all’attivita` didattica sembra influire sulla decisione di sostenere
l’esame: oltre la meta` dei frequentanti che non si presentano ad uno
degli appelli d’esame risulta aver frequentato al massimo 9 lezioni.
Analizzando congiuntamente il tasso di partecipazione alle lezioni
e l’esito si puo` notare, anche in questo caso, che chi ha frequentato
riesce ad ottenere, mediamente, una votazione leggermente piu` elevata
rispetto ai non frequentanti (Voto medio frequentanti= 24; Voto medio
non frequentanti= 23).
4 Conclusioni
Il presente lavoro, in ragione delle difficolta` gia` evidenziate nell’In-
troduzione, e` riferito all’analisi di un singolo insegnamento e, conse-
guentemente, presenta dei limiti che derivano dall’osservazione di un
caso particolare non consentendo, quindi, di estendere le evidenze ri-
scontrate ad altre situazioni piu` articolate. Tuttavia, esso offre alcuni
interessanti spunti di riflessione. L’aver riscontrato che coloro che han-
no frequentato con regolarita` le lezioni hanno poi sostenuto con esito
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positivo l’esame rafforza l’idea di fondo che la preparazione degli esami,
soprattutto nel primo anno di Universita` si accompagna con l’adesione
dello studente all’impostazione formativa prevista dall’istituzione ac-
cademica. Un altro aspetto che merita attenzione e` offerto dall’analisi
dei trend di partecipazione alle lezioni; si e`, infatti, potuto verificare
che l’interruzione della continuita` didattica per permettere lo svolgi-
mento della prova intermedia sembra costituire uno spartiacque che
distingue coloro i quali saggiano la loro preparazione e, avendo avuto
un riscontro positivo, decidono di impegnarsi nella rimanente parte
del semestre nella frequenza delle lezioni frontali e delle esercitazio-
ni. Infine, un ulteriore riscontro a cui si e` pervenuti e` quello relativo
al fatto che la percentuale di frequentanti le lezioni presenta un for-
te picco discendente nel mercoled`ı, giorno in cui l’orario di lezione era
spostato nelle ultime ore della giornata. Tale evidenza, se verra` confer-
mata anche dai dati relativi alla frequenza ad altre discipline collocate
nelle ultime due ore della giornata, puo` essere verosimilmente ricon-
dotta alle esigenze di quei non pochi pendolari che dipendono per i
loro spostamenti dagli orari dei mezzi di trasporto. In caso contrario,
si potrebbe supporre che materie particolarmente impegnative come
Statistica dovrebbero ragionevolmente trovare una collocazione ora-
ria che tenga conto del carico di lavoro gia` sostenuto nell’arco della
giornata dagli studenti.
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